
Milan 1
Cavese 2
(primo tempo 1-1)

MILAN: Piotti, Icardi, Evani,
Pasinato, Tassotti, Baresi E,
Cuoghi, (Incocciati dal 61’),
Battistini, Jordan, Verza
(Romano ‘38), Serena. (12
Nuciari, 13 Benetti, 16
Damiani). All.: Castagner
CAVESE: Paleari, Gregorio,
Pidone, Bitetto, Guida,
Guerini, Cupini, Piangerelli,
Di Michele (Bilardi 88’),
Pavone, Tivelli (Puzone
84’). (12 Assante, 13
Magliocca, 15 Caffarelli).
All.: Santin
Arbitro: Falzier di Treviso 
Marcatori: Jordan al 23’,
Tivelli al 26’, Di Michele al
55’. Ammoniti Guida,
Jordan e Icardi per gioco
scorretto. Tivelli per com-
portamento non regolamen-
tare. Angoli 8-2 per il Milan
(0-2 p.t.). Il calciatore Verza
è uscito a causa di uno
strappo alla coscia destra.
Note: Giornata fredda, cielo
grigio. Spettatori 40.000
circa dei quali 30.384
paganti (7.438 abbonati)
per un incasso di
218.425.500. Larga rappre-
sentanza cavese (oltre
6.000 tifosi giunti dalla città
campana, dai centri del
nord Italia, da Svizzera e
Germania). Presente in
tribuna l’avvocato Sordillo,
presidente della
Federcalcio.

Milano - In una tiepida gior-
nata padana dove pioggerel-
lina e umidità si scambiano
effusioni, l’immenso stadio
“Meazza” accoglie una squa-
dra di provincia ospite del
grande Milan predestinato a
una fuga solitaria, a una mar-
cia trionfale nel campionato
cadetto. Dopo il calcio d’ini-
zio i rossoneri sono convinti
di sbrigare in fretta la “faccenda
Cavese”.
I primi venti minuti sono con-
trassegnati da continui attac-
chi milanisti alla porta difesa
da Paleari che in più di una
occasione è chiamato a inter-
venire. È soprattutto Jordan
a incutere i maggiori timori.
Santin ha schierato una
Cavese molto “corta”, siste-
mando Guida su Jordan,
Gregorio sulla fascia destra
pronto a neutralizzare le disce-
se di Evani, Pidone contro
Serena. A centrocampo

Pavone si destreggia con ele-
ganza e senza spreco di ener-
gie, mentre il dinamismo è nei
garretti di Guerini e Cupini, cur-
sori infaticabili e guastatori
dell’asse centrale rossonero,
che ha in Battistini l’uomo di
maggior classe.

Gol e risposta
Il Milan passa al 22’. Discesa
di Pasinato sulla destra, cross
al centro e il colpo di testa di
Verza viene respinto, ancora
Verza di piede cerca di spin-
gere la sfera in rete, ma la pal-
la si alza e Jordan colpisce di
testa spedendola alle spalle
di Paleari. Sulla linea di por-
ta Piangerelli effettua una
rovesciata agganciando al
volo il pallone.
L’arbitro è indeciso se la sfe-
ra abbia oltrepassato o no la
linea bianca, ma il guardali-
nee corre verso il centro-
campo e Falzier, nel dubbio,
convalida il punto ai potenti
rossoneri. Uno a zero e pal-
la al centro. Sembra l’inizio di
una débacle, ma pochi minu-
ti dopo, al 26’, Baresi libera
male di tacco e subito Pavone
si impossessa della sfera smi-
stando sulla sinistra per Tivelli,
che brucia Icardi sullo scatto
Due tocchi al pallone e parte

una sventola di sinistro dai
ventidue metri che stende
Piotti. Uno a uno. Un iceberg
sembra calato sul settore degli
ultras rossoneri, dove è situa-
ta la famosa “Fossa dei leo-
ni” e i “Commandos”, proprio
dietro la porta di Piotti. Sugli
spalti opposti esplode tra le
migliaia di tifosi della Cavese
una Piedigrotta estempora-
nea. Gioia e lacrime scoppiano
insieme ai petardi. Si alzano
i cori meridionali. Si unisco-
no al canto anche baresi,
napoletani, cosentini e altra
gente del Sud quando viene
intonato “O’ vita o’ vita mia...”.
Qualche incredulo si convin-
ce del pareggio solo quando
sul tabellone luminoso com-
pare il nome di Tivelli accan-
to a quello di Jordan. Per la
punta della Cavese si tratta
del terzo gol inflitto al Milan.
Con la maglia del Foggia, due
anni prima Tivelli aveva segna-
to una doppietta al Diavolo.
Più Costante d i  così . . .
Con rabbia il Milan si rilancia
verso Paleari. Dalle fasce pio-
vono palloni per Jordan e
Serena. In più di un’occasio-
ne ci mette una “pezza” l’estre-
mo difensore della Cavese,
mentre Guida e Pidone lotta-
no con i denti, cercando di

ostacolare il gioco aereo dei
“watussi” rossoneri. In due
occasioni Serena sbaglia faci-
li gol. Al 38’ esce Verga per
uno strappo alla coscia destra.
Lo sostituisce Romano . Si va
al riposo sull’uno a uno.

L’intervallo
Le coronarie dei cavesi tro-
vano un quarto d’ora di sol-
lievo. La tensione viene dilui-
ta dai “Borghetti”, un intruglio
imbevibile fuori dagli stadi che
però subito alimenta di nuo-
vo, nei fumatori, la voglia di
una sigaretta. Alcuni tifosi sto-
rici come Gabriele Papa det-
to “Pi-po-pì”, Mario Abate mar-
co “o Capajanca”, Matteo “o
paganese” e Sabato Trezza,
ovvero “Lallino”, sono in
“coma”. Idem per Eduardo,
mentre il giovanissimo Adolfo
Caldarese, detto “Caldes” -
reduce dai trionfi spagnoli del
Mundial - regge bene l’emo-
zione e si conferma tifoso-lea-
der degli anni Ottanta. Il ritor-
no delle squadre sul terreno
di gioco è salutato dal rullo dei
tamburi delle opposte tifose-
rie, che hanno avuto anche
degli alterchi e incontri ravvi-
cinati di un certo tipo, ma San
Siro è grande ed è facile tene-
re lontana gente disposta a
certe discussioni. Per fortuna
nessun incidente degno di
rilievo.

Il miracolo
Intanto, né Castagner, né
Santin hanno operato sosti-
tuzioni. La Cavese è più con-
vinta dei propri mezzi, nono-
stante la forte pressione ros-
sonera che schiaccia gli ospi-
ti nella loro area di rigore; ma
il Milan non costruisce palle-
gol limpide.
Al 55’ la svolta. Un’azione
d’attacco degli aquilotti fa per-
venire la sfera sulla fascia

destra a Pavone, che trova uno
sprint vincente su Baresi e
crossa da fondo campo un pal-
lone millimetrato per la testa
di Di Michele, che surclassa
Tassotti nello stacco e indirizza
la palla oltre le spalle di Piotti.
Due a uno in favore della
Cavese. Miracolo a Milano,
anche se il cielo resta plum-
beo e il sole non saluta il rad-
doppio degli aquilotti. Il gol di
Tivelli era stato un film distan-
te centotrenta metri dai tifosi,
quello di Di Michele è un lam-
po che esplode a due passi
dagli striscioni metelliani.
Restano da giocare trenta-
cinque minuti, lunghi come
l’autostrada che congiunge il
casello di Cava a quello di
Melegnano.
La gioia dei tifosi cavesi è inde-
scrivibile, qualcuno vuole usci-
re, temendo di non riuscire a
dominare la propria adrena-
lina, che colpisce senza riguar-
do il muscolo cardiaco, nem-
meno fosse puro estratto di
Eritroxilacee. Dalle tribune
partono fischi rossoneri all’indi-
r i z zo  deg l i  uom in i  d i
Castagner. Farsi battere da
una Cenerentola di serie B,
dopo aver vinto tanti Scudetti,
Coppe dei Campioni e trofei
intercontinentali è davvero
troppo. Castagner vede nero.
Un Milan sconfitto dalla
Cavese può anche significa-
re licenziamento in tronco. Al
61º fuori il deludente Cuoghi
e al suo posto entra Incocciati,
un’altra punta che va a ingol-
fare il già affollato reparto
avanzato.
Il centrocampo rossonero cer-
ca di abbozzare trame decen-
ti. Tre tiri dalla distanza non
impensieriscono Paleari. La
Cavese tenta di uscire dalla
propria area, ma non è facile
oltrepassare la muraglia ros-
sonera. Qualche pallone è
spedito volutamente fuori.
Jordan si è innervosito e si ren-
de protagonista di un brutto
fallo di reazione su Guida, che
in maniera “maschia” lo ha
braccato dal primo istante di
gioco. Il trevigiano Falzier non
se la sente di espellere “the
shark” e gli affibbia solo un
cartellino giallo. All’80º Baresi
opera un bel cross da destra.
Assist di Serena per l’accor-
rente Battistini, che stoppa di
petto e spara un sinistro al volo.
La palla è alta sulla traversa.
Il sogno intanto acquista i

contorni della realtà, anche se
ci sono altri dieci intermina-
bili minuti. Dagli spalti l’inci-
tamento dei milanisti si affie-
volisce sino a scomparire,
mentre quello a sostegno degli
aquilotti è ormai un coro sen-
za fine. Si soffre sulla panchina
della Cavese. Santin brucia
una ‘’multifilter’’ dopo l’altra e
all’84 richiama Tivelli e al suo
posto introduce Puzone. A
Costante viene dedicato un
minuto di tifo ad personam e
il baffuto bomber saluta e sor-
ride. Lui la sua scommessa
l’ha già vinta, anche se man-
cano ancora 360 secondi.
Attacca il Milan senza risul-
tati. Qualche uscita palla al pie-
de di Guerini e Cupini, che bru-
ciano le ultime energie a loro
disposizione, rompono l’asse-
dio rossonero. Di nuovo Santin
richiama l’attenzione dell’arbi-
tro: sostituzione. Esce l’altro
goleador Di Michele e al suo
posto entra Bilardo. È l’88º.
La doppia sostituzione ha
ulteriormente sfilacciato
l’arrembaggio finale del Milan,
che ormai sembra un pugile
incapace di organizzare
un’uscita a testa alta dal ring.
La grande massa ha perso-
nalità, eleganza, incisività,
procede per inerzia. Gli aqui-
lotti difendono con i denti il
risultato, ma l’area non diven-
ta mai un Fort Apache. Poi
d’incanto, giunge il triplice
fischio finale. Cavese schie-
rata a centrocampo e tifosi in
delirio. Il Milan alla spicciola-
ta raggiunge gli spogliatoi.
Santin in trionfo. “Tutto il cal-
cio minuto per minuto” com-
menta l’impresa della Cavese,
ma per coloro che vivono le
emozioni in diretta la radio è
un orpello, la storia scorre sot-
to i loro occhi, a due passi dal-
le targhe dorate che ricorda-
no che il Milan ha vinto Coppe
in ogni angolo del globo cal-
cistico e la piacevole ebbrez-
za di poter dire, magari fra un
decennio: «Quel giorno c’ero
anch’io».

BIAGIO ANGRISANI

FATTI del NOVECENTO CAVESE
Giugno 2000 periodico d'attualità

costume & sportIV

Dei tre anni forse irripetibili nel campionato cadetto il secondo rimarrà indimenticabile - La
Cavese si fece ammirare in un torneo di vertice, conseguì risultati utili a Bologna, a Roma con la
Lazio e soprattutto vinse a Milano contro il blasonato Milan - Dopo il gol di Jordan, Tivelli
pareggiò con un gran tiro - Nella ripresa Di Michele di testa siglò la rete del trionfo su cross di
capitan Pavone - Per i seimila tifosi cavesi fu il delirio -

Nel prossimo numero
continua la storia del
NOVECENTO CAVESE con i
ricordi di alcuni fra i più
significativi personaggi
del secolo.

La foto sopra ritrae una parte delle migliaia di tifosi aquilotti presenti sugli spalti del “Meazza” in occasione
di Milan-Cavese, in un segmento dei “popolari”, anello superiore dello stadio. Sotto: la formazioni della
Cavese al “Meazza”. In piedi da sinistra: Pidone, Paleari, Bitetto, Di Michele, Guida; accosciati da sinistra:
Gregorio, Tivelli, Guerini, Cupini, Piangerelli, Pavone

7 NOVEMBRE 1982

Quando l’aquilotto artigliò il diavolo e il “Meazza”
intonò per la “Real Cavese”: Ohi vita ohi vita mia

Articoli già pubblicati sul
numero di ottobre 1992 di
Panorama Tirreno

CAVESE
Società Sportiva s.p.a. 
1919
Presidente: Giuseppe
Violante 
Direttore sportivo: Ernesto
Bronzetti
Segretario: Gennaro
Brunetti
Allenatore: Piero Santin 
All. in 2ª: Ottavio Bugatti
All. “Primavera”: Giulio
Lopez 
Medico sociale: Celestino
Donadio
Massaggiatore: Antonio
Imperato
Colori sociali: maglia blu,
calzoncini bianchi, calzettoni blu

Davide contro Golia
Amaggio di “quel” 1982 Gino Palumbo, direttore della “rosea”,

si era riconciliato con Cava, sua città natale. E il Giro
per la prima volta onorò Cava... A novembre la Cavese

entrò per la prima volta, ed in punta di scarpini, nel tempio del
calcio italiano, S. Siro, ospite del Milan; sì, proprio il Milan,
che aveva già nelle sue file giocatori di rango internazionale,
come Baresi, Tassotti, Evani, Jordan detto “squalo”, Pasinato,
Damiani. La Cavese di Rino Santin, che alla fine di quell’indi-
menticabile campionato non avrebbe “osato” salire in serie A,
rispondeva con Gregorio all’ala in marcatura ad uomo su Evani.
Il lampo sinistro di Tivelli e la pennellata da destra di Pavone
con l’inzuccata a rete di Di Michele fecero rivivere il mito di
Davide contro Golia e da quel giorno entrarono nella piccola
storia della nostra città. Quella vittoria cancellò finanche il com-
portamento del sindaco dell’epoca: chiese ed ottenne da Tognoli
(ahi, che simiglianza!) l’auto blu all’aeroporto e l’ingresso in
tribuna d’onore.
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